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Il PC cileno: « Pinochet 
è screditato. 

Il popolo è più forte» 
• • • • • • In ultima mmm~"••• 

Il governo è inesistente: i sindacati 
sospendono lo sciopero e premono 

per un esito positivo della crisi 

Relazione del PG della Cassazione 

Dov'è 
il Paese? 

Colpisce il m o d o c o m e 
mol t i g io rna l i e c o m m e n ­
t a t o r i s t a n n o p r e s e n t a n d o 
a l l ' op in ione pubbl ica la 
comples sa crisi pol i t ica in 
a t t o . Alcune cose, n a t u r a l ­
m e n t e , s o n o di t a l e eviden­
za c h e a n c h e l ' in formato­
re più d i s t r a t t o ne deve 
d a r e c o n t o : c h e q u a t t r o 
p a r t i t i c h i e d o n o u n a l t r o 
gove rno , c h e t r e n e chie­
d o n o u n o di e m e r g e n z a . 
c h e la DC è i n c e r t a e divi­
sa . Ma p e r c h è ciò a c c a d e ? 
P e r c h è quel p a r t i t o avan­
za quel la p ropos t a e l ' a l t ro 
la r e sp inge? I n s o m m a , qua­
le r a p p o r t o c'è t r a le posi­
zioni del le forze po l i t i che e 
la cond iz ione del P a e s e ? 

Ecco, su ques to il silen­
zio è t o t a l e . La r e a l t à e i 
b isogni del Paese n o n esi­
s t o n o . T u t t o t e n d e a risol­
versi in u n a g i r a n d o l a ver-
t ic i s t ica . in un giuoco sot­
t i le e mis te r ioso dove ogni 
mossa è f a t t a solo in rap­
p o r t o a quel la de l l ' avversa­

r io . I n s o m m a , n o n un d r a m ­
m a vero, m a u n b a l l e t t o . 
quas i u n a farsa . 

S m e t t i a m o l a , s ignor i . Se 
I comun i s t i c h i e d o n o u n 
gove rno di e m e r g e n z a n o n 
è p e r c h è « vogl iono il po­
t e r e » m a pe rchè sono con­
v in t i e t e m o n o ( s m e n t i t e ­
ci. s e m m a i , su ques to ) c h e 
la crisi i t a l i a n a s t a avvi­
t a n d o s i su sé s tessa , c h e le 
po l i t i che c o n g i u n t u r a l i n o n 
reag i scono più su l l ' o rgan i ­
s m o economico , c h e i cor­

re t t iv i legislat ivi d a soli ! 
n o n soccor rono più la in­
c a p a c i t à dello S t a t o di do- j 
m i n a r e le t ens ion i g rav i { 
del la soc ie tà . Ciò c h e oc­
cor re è u n c a m b i a m e n t o ' 
p r o f o n d o di c o m p o r t a m e n ­
t i : dei g rupp i sociali , del le 
s t r u t t u r e p r o d u t t i v e , del­
l ' a m m i n i s t r a z i o n e pubbl ica , 
del le i s t i tuz ioni . Perc iò oc­
corre u n governo nuovo . 
c a p a c e di farsi a s c o l t a r e e 
di d a r e f iducia. Ecco il te­
m a del la crisi . E' n i en t ' a l - | 
t ro c h e ques to . Aus te r i t à , ! 
e m e r g e n z a n o n sono pa ro le I 
c h e cop rono la r e a l t à di i 
u n gioco di p o t e r e : sono il 
c o n t e n u t o vero del d u r o ! 
c o n f r o n t o in a t t o . I 

E' g r a v e che q u e s t a eie- j 
m e n t a r e ver i tà n o n s ia | 
c o m p r e s a da cer t i amb ien - i 
ti ca t to l i c i . Q u a n d o la ri- I 
vis ta dei gesui t i d ice c h e 
la DC p u r di non incon t r a r ­
si col PCI — né nel go­
ve rno n é nel la magg io ran ­
za — deve prefer i re le ele­
zioni a n t i c i p a t e , cos toro de­
vono sp i ega re fé d e v o n o 
far lo : noi li i nca lze remo) 
n o n se il voto p r e m i e r à o 
p u n i r à la DC m a qua l e n e 
s a r à il g i o v a m e n t o o il dan ­
no pe r il Paese . D o m a n d e 
i d e n t i c h e r i c a d o n o su l la 
D C : essa h a il dovere di 
d i re n o n ciò c h e le p iace 
o le c o n v i e n e m a ciò c h e ri­
t i e n e necessa r io per il b e n e 
di q u e s t a I t a l i a cosi m a l 
g o v e r n a t a . 

Incontro di Galloni con Lama, Macario e Benvenuto - Riunione collegiale con i par­
titi giovedì 12 - Per il giorno dopo la segreteria ha convocato il direttivo unitario 

Rimasti impuniti 
1.671.950 reati 
in un solo anno 

L'apertura dell'anno giudiziario — L'aumento della criminalità 
in tutti i campi — 1.850 omicidi, 290 sequestri di persona 

Manovre per opporsi alla svolta 

Pressioni della destra 
cattolica sulla DC 

ROMA — Mentre Galloni in­
formava ieri mattina i sinda­
cati sui risultati del «e verti­
ce » di mercoledì scorso, la 
prima delle riunioni fissate a 
conclusione di quell'incontro 
era già in corso da qualche 
ora. Anche ieri infatti i re­
sponsabili economici dei sei 
partiti sono tornati a vedersi 
nella sede democristiana di 
piazza del Gesù per mettere 
a punto il programma di la­
voro dei vari gruppi che han­
no poi cominciato a funzio­
nare già da ieri pomeriggio. 
E' noto infatti che sono sta­
te create una serie di « com­
missioni » — chiamiamole co­
sì per comodità d'espressio­
ne — che dovranno occupar­
si ognuna di uno dei seguen­
ti gruppi di problemi: ristrut­
turazione finanziaria delle im­
prese: mobilità del lavoro: 
Mezzogiorno: riassetto delle 

Partecipazioni statali: inter­
venti straordinari per gli in­
vestimenti: verifica degli e-
quilibri finanziari (banche. 
credito, funzione monetaria, 
bilancio dello Stato). Dei prò 
blenii della ristrutturazione 
delle aziende e della mobili 
tà si è occupata anche la 
riunione generale di ieri mat­
tina. nel pomeriggio poi sono 
stati tema di dibattito negli 
appositi gruppi di lavoro, nei 
Oliali i responsabili dei par 
titi possono sempre comun 
que intervenire in qualità di 
« coordinatori ». 

La riunione di ieri (giudi­
cata uno « scambio di idee 
abbastanza importante e an­
che positivo » dal compagno 
Luciano Barca) è rimasta cir­
condata da stretto riserbo. 

an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — La crisi di governo 
è virtualmente aperta. Lo ha 
confermato ieri Galloni nell* 
incontro con Lama. Macario 
e Benvenuto: i sindacati, di 
conseguenza, hanno deciso di 
adeguare i loro comportamen­
ti e le loro iniziative a que­
sti nuovi sviluppi politici. La 
segreteria unitaria, così, non 
ha deciso la data dello scio 
pero, ma ha convocato per il 
13 il comitato direttivo uni-

PSI, PRI per un governo di j 
emergenza: PSDI per un nuo­
vo governo con tutti i sei par­
titi nella maggioranza. La DC 
— avrebbe aggiunto Galloni — 
ha preso atto ed esprimerà le 

j sue posizioni nella Direzione 
prevista per l ' i l . In ogni ca 
so, si è iniziato un processo 
non solo di revisione e di ag­
giornamento del programma, 
ma anche un nuovo processo 

ROMA — Non è una no\ ita 
che lo stato dell'ordine pub­
blico in Italia si fa ogni gior­
no sempre più preoccupante. 
Per questo le cifre contenute 
nella relazione che ha aperto 

i ieri l'anno giudiziario in Ita-
I lia (xissono anche apparire 
! scontate, superate dal niar-
I tellaute stillicidio delle noti-
| zie che ogni giorno riempiono 
! i quotidiani italiani. Eppure 

tario che dovrà esaminare i i certamente diverso dall'r.ttua-
politico il cui sbocco sarà ' la fredda elencazione della 

risultati dell'incontro, previ­
sto per giovedì 12. tra i par­
titi dell'accordo a sei e la Fe­
derazione CGIL. CISL. UIL. 

Poco dopo mezzogiorno, il 
vicesegretario della DC è en­
trato in via Sicilia, sede del 
la Federazione unitaria e ha 
informato i massimi dirigenti 
sindacali sull'esito della riu­
nione di mercoledì tra i sei 
partiti. Galloni non ha rac­
contato in modo diffuso quel 
che ha detto ai sindacati: lo 
hanno fatto, invece, questi ul­
timi. In sostanza, egli avreb 
be riferito che tutte le forze 
politiche hanno riconosciuto 
che l'accordo a sei è la base 
di partenza per una nuova fa­
se politica, pur confermando 
la necessità di un suo ag­
giornamento. Le posizioni dei 
singoli partiti sono note: PCI. 

statistica sulla criminalità. 

minalità dilagante a fronte 
del quale si moltiplicano le t 

difficoltà della giustizia pena j 
le. una serie di rilie\ i ioprat | 
tutto di ordine processuale | 
nell'ambito della giustizia ci l 
\ ile. il tutto in una crisi del j 
la giustizia che è « proiezione i 
in un campo limitato di quel 
la crisi generale che trava i 
glia e scuote le strutture del ' 
la civiltà moderna ». questi ! 
in sintesi i temi di fondo s\ i [ 
luppati nella relazione che ] 

le quadro politico. I tempi so 
no legati alla riunione dei 
partiti e, comunque, il 15 gen­
naio potrebbero esserci eie 
menti più ciliari. Galloni non I la giustizia. K 
ha escluso l'ipotesi di un con­
fronto in sede parlamentare 
sulla fiducia al governo, rile 
vando. però. !a pericolosità di 
questa eventualità in quanto 
potrebbe provocare uno scon 
tro che rischierebbe di pol­
lare ad elezioni anticipate II 
vicesegretario ile ha tenuto 

i a dire di non esser stato de 
j legato dai partiti a parlare 
I dello sciopero generale. In se-
I rata, evidentemente preoccu 

pato dalle conseguenze delle 
i «uè dichiarazioni, ha precisa-

anche scontata, si presta ad j non ha mancato di sottolmea 
un attento esame dei mali 
che travagliano la società ita­
liana e l'amministrazione del 

Si vuole 

negare 

ancora 

l'emergenza ? 

quanto ha ten 
tato di fare, se pur con al-

i cune omissioni e considera­
zioni che non marciano di pa­
ri passo con la gravità della \ 
situazione, il procuratore gè- < 
nera le della Corte di cassa- | 
/.ione. Ignazio Straniero, nella t 

re inadempienze legislati\e i Sarebbi assurdo considera 
(anche se sono stati elogiati j rc i-a})crtlira dciruimo giudi 
1 provvedimenti adottati per j ztario snh) U)t n I O imitano 
l 'ordine pubblico nel l 'es tate i (lalh lCnUa ^)Ciah, c rjnf(. 
scorsa) gravi lentezze neir.it l d'un l>acsL, democratico K.s-

! sa. al contrario, quando for 
I nisce pubblicamente a tutti 

S. CI. 

(Segue in ultima pagina) 

sua relazione pronunciata ieri 
mattina in Campidoglio, pre-

| senti le massime autorità del-
i lo Stato. Anche quest'anno, 
J la principale e più significa­

tiva cerimonia della magistra­
tura italiana, si è dovuta te­
nere nella sala degli Orazi e 
Curiazi a causa della inagibi 
lità di una parte del vecchio 
palazzo di giustizia romano. 

Un pesante quadro della cri-

i tua/ione di impegni program 
i filatici, drammatiche situazio 
' r.i provocate dalla crescente 
! disoccupazione giovanile e in- I 
i tellettuale. j 

L'ascesa della criminalità ! 
1 — ha tenuto a sottolineale il | 
! procuratore della Corte di I 
! Cassazione — interessa so I 

prattutto delitti che « destano ' 
! maggiore impressione nella I 
| collettività » e vede delincarsi j 
j una nuova figura di delin-
• quelite, non più e soltanto ! 

i Taddeo Conca 
! (Segue in ultima pagina) 

II problema politico dei referendum 

Una «mina vagante» che rischia 
di fare il giuoco della destra 

Il tema degli otto refe­
r e n d u m (più quello già in­
de t to sul l 'abor to) , su cui si 
pot rebbe votare — se la Cor­
te Costituzionale li r i t e r rà 
ammissibili — tra il 15 apri­
le e il 15 giugno, è uscito 
dalle b rume della disputa 
giuridico-formalc t ra pochi 
iniziati, ed è finalmente en­
tra to nel confronto t ra le 
forze politiche. Esponenti di 
s inis tra ed anche giuris t i 
hanno cominciato, sia pure 

l 'e let tore medio di fronte ad 
un complesso così e teroge­
neo di norme, istituti, san­
zioni. Proviamo a immagi­
na re quant i , di fronte al 
quesi to abrogativo su 97 ar­
ticoli del codice penale, sa­
rebbero in grado di decidere 
se abrogarne alcuni e non 
al tr i : ad esempio, abrogare 
il divieto di soggiorno ma 
non il reato di « att i con­
t rar i alla pubblica decen­
za », o favorevoli ad abro-

mezzo 

con grande r i tardo, a valli- t gare il reato di cospirazio-
t a rne il peso politico. E* un ne politica ma non quello 
discorso da chiar i re fino in 
fondo e rapidamente , in 
s t re t to rappor to non solo 
con le urgent i scadenze pro­

di diffamazione 
s tampa. 

Per s ta re ancora al con­
creto. ci sembra giustissima 

cedural i ma con la crisi del | la preoccupazione espressa 

non è quella vera ma quella 
provocata dalla carica emo­
tiva di un falso problema. 

Oltre tut to , con ciò si sa­
rebbe compromessa pesan­
temente la possibilità di 
cassare rap idamente dal no-

niscono a Roma in piazza 
S. Giovanni, fanno, per lo 
meno obiet t ivamente, alla 
conservazione. 

Giustamente il senatore 
Branca, ex presidente della 
Corte costituzionale ha os-

stro ordinamento a l t re noi- servato che il diri t to so-

Paese e la tormenta ta ri­
cerca di una via di uscita. 
Parl iamoci chiaro. Ben poco 
valore avrebbe un qualsiasi 
accordo su un nuovo gover­
no, che si presenti pure co­
me un passo avanti r ispet to 
alla situazione at tuale , se 
con temporaneamente non 
viene disinnescata questa 
vera e propria « mina va­
gan t e » dei referendum. E 
ciò perchè lo sforzo di cor-
responsabilizzare più stret­
t amen te le forze democra­
t iche e le grandi masse po­
polari per fronteggiare 
l 'emergenza, dare certezze 
nuove, insomma per iioxcr-
na rc la crisi e impedire lo 
sfascio, verrebbe dopo due 
o t r e mesi vanificato da uno 
scontro confuso e lacerante . 
che pe r di più servirebbe so-

l in quest i giorni anche dalla 
Kepiibo/rca secondo cui. del­
le 97 norme del Codice pe­
nale. incluse nel quesi to j 
abrogativo, alla fine molta j 
gente anche perchè strumori- I 
ta lmente sollecitata ne con- | 
s idercrebbe decisiva solo j 
una: quella che r iguarda \ 
l 'ergastolo. Legittima (e prò- ' 
nata lmente giusta) in astrat- ! 
to. questa richiesta abroga- ; 
Uva cade in un momento ! 
segnato dalla crescita delle . 
forme più feroci e organiz­
zate di criminalità e di ter- \ 
ror ismo. e quindi pot rebbe . 
essere considerata non op- | 
por tuna da molti che pure j 
non hanno animo repressi- ; 
vo. E se vincesse (è possi- j 
bi le) il « no ». si farebbe t 
un regalo enorme alle for- t 
ze ant idemocrat iche per il 

me repressive (ad esempio, 
quelle relat ive ai rea t i di 
opinione) che recano mag­
giormente offesa alla co­
scienza democrat ica e pre­
testo agli eversori . Non pos­
siamo volere che venga a 
formarsi un < par t i to del­
l 'ergastolo » da affiancare a 
quello già esistente del ri-

| s tabi l imento della pena di 
| morte. Inevi tabi lmente un 
! tale part i to di opinione di-
j verrebbe base di massa di 
I una più genera le involuzio-
i ne. E chi lo manovrerebbe 
j se non quelle s tesse forze 
j che — per dirla chiaramen-
I te — oggi oppongono la lo-
ì ro rabbiosa d iscr iminante 
! contro l'ascesa del movimen-
j to operaio alla guida della 
1 nazione? Possiamo immagi-
! na re benissimo cer te forze 
; democrist iane, og_»i costret-
! te . forse, a cedere sul pro-
! blema del governo e della 

maggioranza, t en t a r e t ra pò* 
] chi mesi un contrat tacco. 
. Come? Dicendo a un paese. 
I turbato e stanco pe r lo stil-
j licidio delle violenze e dei 
j fenomeni di disgregazione: 
j a t tento, vogliono con questi 
! re ferendum sfasciare tut to 

esercito, carceri , leggi 

vrano. in cui consiste il re­
ferendum. può esercitarsi 
solo se il giudizio r iguarda 
questioni precise e com­
prensibil i . e che il polvero­
ne referendar io su decine di j 
norme poco conosciute e 
incomprensibili è pura de-

In effetti, quel che emer- j 
gè. con gli otto referendum, i 
è un pericolo di degenera- j 
zione della democrazia. An- ! 
zi tut to perchè democrazia , 
significa, pr ima di ogni al- { 
tra cosa, conoscenza, fonda- | 
tezza oggettiva del giudizio 

i ~ 
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penali , famiglia, ecc. — e 
lo a coagulare un fronte as- j fatto stesso di cadere nel } allora rispondi vo a tu t to . 
sai vasto ed equivoco di « di- . t rabocchet to di disegnare, j salva l 'Italia. Ecco il servi-

in modo artificioso, una di- | zio che Pannel la e i suoi 
slocazione degli italiani che i amici che domenica si riu-

fensori del l 'ordine 
Guardiamo bene come 

s tanno le cose. I-a na tura e 
l 'argomento dei re fe rendum 
sono tali che, men t r e sareb­
be pra t icamente impossibile ! 
de l inea re schierament i basat i | 
su una visione razionale dei j 
problemi, di certo si offri- • 
robbe la possibilità a forze 
conservatrici e modera te . . 
ba t tu t e su altr i piani, e i 
ch ia ramente sconfitte nel *74 • 
(divorzio) e nelle elezioni j 
del '75 e '76 di ten ta re una I 
rivìncita. j 

Queste preoccupazioni non • 
hanno nulla di apriorist ico | 
o non sono mosso — coni? i 
qualcuno ha scioccamente | 
de t to — da! desiderio di : 
conculcare la « democrazia ! 
dirotta ». Sono invece fon- , 
d i t o sulla realtà dei fatti t 
E il pr imo f i t to da r i l ev i r e : 
è che 40 milioni di italiani j 
sa rebbero c h h m a t i a r i snoi - j 
d e r e «sì » o - n o » a t i n t i } 
d 'vcrsi quesiti , clic in real- j 
tà sono (se abbiamo con- j 
ta to bene) 123. s emole che i 
t i consideri n d tergilo ad * 
un unico " i id ' z io l ' insieme ; 
dei 35 artico'.; della legge i 
Reale. j 

Proviamo a immaginare il < 
g rado di informazione del-

Un ordigno incendiario ha distrutto la 
scorsa notte a Roma una decina di local i , 

t ra negozi, u f f i c i e agenzie. L'ordigno, collegato a un t ime r , è stato collocato nella central issima gal ler ia INA che 
collega v ia del Tr i tone a v ia Due Macel l i . E' ignota, per i l momento, la matr ice del l 'attentato anche se g l i inquirent i 

, . . non escludono i l movente pol i t ico. Si indaga, intanto, anchs sull 'eventuali tà che l 'attentato sia collegato al « r a c k e t » 
In secondo luogo percne, t d e „ e p r o t e - ; o n j ^e l l a foto: i v ig i l i del fuoco al lavoro dopo aver spento le f iamme. A PAGINA 10 
quando la quant i tà deg l i og- ! r 

gett i di cui si propone la I . — ...—- . - _ _ _ _ _ _ _____ — _ _ 
soppressione è tale da pro­
vocare vaste zone di silen­
zio della legge e da porre , 
sia pure prò tempore, in 
mora il funzionamento di 
istituti costi tuzionalmente 
r i levanti (per esempio, l'or­
d inamento mili tare di pace) . 
allora si apre un conflitto. 
una contraddizione tra Pae­
se e istituzioni. 

Tut to questo non signifi­
ca — lo vogliamo ribadire 
pe r renne-*.ima \oIta — che 
i comunist i considerino in­
desiderabi le o pericoloso 
l ' ist i tuto del referendum. 
AI contrar io, vogliamo che 

Mezzogiorno: l'acqua è abbondante ma è sprecata o inutilizzata 

Il supplizio di Tantalo 

; cittadini le cifre del feno 
meno criminale e illustra le 
condizioni della nostra giusti 
zia. diventa una delle spie 
più valide per giudicare dello 
stato cui è giunta la nostra 
società: per misurare gli 
strumenti a disposizione del­
l'ordine denwrat'tco e della 
difesa personale dei cittadini: 
per giudicare quindi allelu­
ia volontà politica di un go 
verno. 

Il quadro presentato ieri 
dal procuratore generale del 
la Cassazione conferma, sot 
to questo profilo, uno stato 
di profondissima crisi, tanto 

i più grave se si medita sul 
fatto die nell'arco di un solo 
anno la caduta è stata ver 
ficaie: il numero dei delitti 

' e fortemente salito (un in-
j elemento del 7.5 per cento) 
i mentre è diminuita la capa-
' c:tà di individuare e colpire 
t i lorft autori. Son c'è stata 
j difficoltà, neanche per una 
• autorità di solito cosi riser 
[ vata e prudente, ad ammet 
| tere che in questo campo la 
, cn'.si è andata di pari passo 
, con quella economica. In que 
| sto senso, la relazione del 
I f" anno di giustizia 1977 ». 
ì non ha voluto nemmeno dif 
l ferenziare il fenomeno della 

criminalità comune da quella 
politica ed ha preferito con 
sidcrarne insieme i riflessi 

| e le consequenze oggettive 
\ nella vita di ogni giorno e 
I nel mancato progresso del 
' Paese, nel malessere e nel 

disagio (quando non nelle tra 
[ gedw) che si sono verificati 
; negli stessi settori di chi è 
I disamato a tutelare l'ordine 
' e la giustizia: forze di poh-
I zia e magistratura. 
! Ancora una costatazioni 
| scaturita dai fatti enumerali 
i d:il procuratore generale: che 
j cioè, il fenomeno criminale 
1 no-i è oggi tirilo parto della 
; miseria o dell indigenza, se 
i coiido una vi<ione ottocenle 
! sca e olografica: ma che in 
] vece na^ce e si sviluppa in 
j ambienti e su modelli costruì-
i ti dallo spreco e dal paras 
; situino eie pr,\ nova in strut 
' ture e strumenti antiquati la 
t ragione della sua impunità. 
; E', lo ripetiamo, un qua 
i dro di cri*i profonda, un al-

}ioc> e stato 
ergi 

invaso provrtcherà una altis 
sima press one e i tubi delle 

J A Palermo l'acqua c'è. sia ' clamorose e ci sono scandali 
l sotto il suolo che nel grande • indegni. 
; lago dello .lato a pochissimi , E il risultato e un crudele \ condotte hanno diametri ad-
. chilometri di distanza. In \ supplizio di Tantalo: l'acqua \ dirittura di ire metri. Ma 
i tutta la Sicilia l'acqua c'è. c'è i c'è. si vede ar.che. ma non : queste condotte, passando ri 
I sempre stata, e lo dimostra i si bere. ; aio a una ci'.tà sempre ass-e 
• la sua sovraproduzione di e- '• l'no scanda'o è ppr e<em- ; tata e razionala come Taran 
{ nergia idroelettrica- dall'Isola '• pio quello che ha risto per j to. perebbero -cri-ire per 

cedere un po' della loro ac 
_ qua. Come s-i fa però a i n 

rett if icatrice. Ma proprio ! 'I Mezzogiorno l'acqua c'è m '• ga-gioiello. la più vasta d'Eu ì mettere acqua a quella pres 
! abbondanza, tenuto anche j ropa all'epoca in cut fu ter- ! sione nelle cor.d>:te cittadi 

esso operi con tutta la sua ' r ' ^ " ^ esportata nel continen > anni al centro la digi di Oc-
nnf.>n7Ì9lità dpmrvra l ic i P ' te. Ma r a detto che in tutto i chttto. sul Fortore, ina di potenzialità democratica e 

Si cercano dentro 
la FIAT gli 

assassini di Cassino 
L'omicidio del capo-guardiani della FIAT di Cassino è 
stato ri\endicato da sedicenti coperai armati per il 
comuni>mo ». L'inerzia annosa della magistratura ha 
lasciato impuniti violenze e furti. Il procuratore: 4 Ncp 
pure la direzione aziendale ci ha aiutato ». A PAG. 5 

Carter con Giscard 
sulle coste 

della Normandia 
Il presidente americano Carter si è recato con il presi 
dente della Repubblica francese Giscard d'Estaing in 
visita sulle coste della Normandia e ha reso omaggio 
ai caduti nel cerso dello storico sbarco. 

IN PENULT IMA 

• pe r ques to non ne possiamo 
' des iderare la degenerazione. 
1 Ora ci sembra possibile — 
i come indicano le più recen-
! ti prese di posizione di par-
i titi e 

! buona, ottenendo ti: trivellare j 
I circa m'Ue ptzzi che servono j 
! a irrigare ma che ora — . 
' cresciuti i bisogni dni paesi e j 
; di Catania — viene anche \ 
! venduta a caro prezzo per u ' 
I si civili e potabili. Solo che a i 

fare i lavori .sow iHivri ' 
i braccianti, che fanno quello j 
! che possono al soldo avaro 
I dei padroncino e cosi per I 
| certe vie di Catania si vedo- , 

j conto che la media delle pre-
I cipitazioni varia dai I_W m l -
! lime'ri del clima umido e 

; minata, nel I960 circa. Ebbe- • ne? Salterebbero. Siccome i no * condutture > stese all'a 
' £ J _ _ , _ . _ . . . - I . . . . I - . . . . . . _ i ne. fino a due anni fa questo [ nessuno aveva pensalo alla 

colossale e co-toso imp:anto j pov?ifti.'ifà di un u<o plurimo 
sub umido appenmn'co ai 4:>0 I — inaugurato più di una de- ' della stessa acqua (io si fa 

\ dna di rolte. ogni volta in ! normalmente all'estero, ma 
il fine 

giurist i — conseguire ! rfeI clima semìando delle zo- j 
? r innovatore che ha ' nf pianengianti. Cioè r.on 
._. •— ____.!_ i nifimn ntinttn in i/o HffPrtn ! 

! dum. preservare l ' isti tuto 
! da una deformazione e. con­

temporaneamente , evi tare 
j al Paese una prova che si 
', p resenta 
; rischi. 
; La soluzione è quella da 
' noi sempre sostenuta, e in-
1 dicata. di recente, dal prof. 
! Noppi Modona: approvare 
! a lcune leggi che • serrano 
I ad evitare 

! ispirato una par te grande I *>amo affatto m un deserto. 
ì dei f irmatari del rèferen- \ Eppure non ce citta al di ; 

i sotto di \apoli che non sit-
! bisca il razionamento di ac-
i qua durante l'estate: e ci so 
i no paesi che non hanno mai 

carica d» grandi ! conosciuto una erogazione 
quotidiana per tutto l'anno: e 
terreni che non conoscono. 
da sempre, altra irrigazione 
che la pioggia del cielo. 

Questa contraddizione lam­
pante si spiega se st mettono 
in fila solo alcuni casi em-

pratica che ci «ti portava un 
ministro nuovo — è rimasto 
lì. più inutile di »-a Pirami­
de d'Egitto. Per quindici anni 
non fu fatta alcuna opera di 
canalizzazione e cosi l'acqua. 
una rolla all'anno, veniva fat 
la defluire a mare. Perchè? 
Disgu-do e dimenticanza bu-
rociatici forse, ma in tempi 
recenti un agrario della zona 
dichiarò in una intervista al 
la televisione che chi aveva h 
intorno vasti feudi cerealicoli 

da noi questo tipr> di * filoso 
j fia i . appun'o. è sconosciuta) \ 
\ nessuno aveva nemmeno pen-
'• sato a questo prohlemmo. 
' Che ora si potrà risolvere — 
I grazie alla pressione _• alla 
| iniziativa delle for_- p,litiche 
I e sindacali — molto semph-
, cernente: e eoe tacendo 
j scorrere l'acqua, quando e 
; già lonlana da'la fonte, in 

tro segno che 
fatto in quest'anno :;.-' 
noria: che non -oro -tati j>or 
lati a coivo m.'nlo quegli im 
pegr> giuduati indi-pensabili 
e indifferibili m un settore co 
si importante. \ asconderselo 
«arebbe un fragno errore, si­
gnificherebbe dare n"o"o im-

i pul-o a quella crisi sociale 
i e morale già m atto e finire 
| in un baratro senza più pos­

sibilità di ri-ah'.a. 

ì Se il gverno — e pensia 
. mo alle frasi ottimistiche di 
. Andreo'.ti in proposito — vo-
' leri ancora una diagnosi sul-
i la serietà della cr;si. se esi-

perto sotto il bordo del mar-
cianiedi. a rischio d; ogni 
rottura o inquinamento. 
Quella è l'unica acqua del 
l'Etna che arriva in città. 

In Calabria c'è acqua come \ gcra a,ÌCr>™ «" chiarimento 
sulle Alpi, ma i due soli m ' *u che C(Jsa significa temer 
va.si esistenti sono due laghi \ S^nza t. ebbene h ha avuti 
naturali sulla Sila: e ci sono ! rfa vn^ cattedra insospeliahi-
ùi anni e anni l>en dica ! ìc- dcjm-.'.i * uqwt'c per tut-
proqetti per allrel'anti invasi. '. ' ' '"• ' u''r' sia- r,Ta- a roier 
mai realizzati. Xc.ssuno ha 
ancora mai detto che per 
Gioia Tauro, se >;» farà l'im 
pianto siderurgico, occorrerà 

trarne profitto. 

e. b. 

tubature sezionate e aperte a ! an enorme invaso che per o 
! metà, m modo che si allenti ; ra non csi-te. E c.'tre fonti 

la pressile E Taranto cos; ! 

e o a semplificare i . ; . 
| : referendum più complessi ! Menatici e significatin di u 
: e contraddittori, attraverso ! na l non P'5 ' ' ' '™.» delle ac-
• modifiche sostanziali ». aue- <?-oFc " c realizzata 

Fat to tu t to questo, sui rc- ^prattutto m questo tren 
fe rendum o par te di referen- ', l.fnn'0 (Qua™o più cioè 

I dum che res teranno si an- j ' aur"«-'n'« della domanda a-
j d rà al \ o t o popolare ma in i r 1 ™ ^ dorato stimolare ade 
! un quadro meno ambiguo e ; 

a'acqua. li. non ci sono. 
aveva poco interesse a una j -- per <ca<o * e non perchè ' Son si u*a l'esistente, non 
irrigazione che avrebbe com- \ fosse previsto — dovrebbe l .si vuole capire che la stessa 
portato mutamento delle col i p^ttere avere acqua r>er uso 
Une e quindi modificazione j civile in abbondanza. 

su oggetti più limitali e 
chiari . La soluzione, dun­
que . c'è. Ma bisogna agire 
s.ibito. 

Enzo Roggi 

guati interventi). 
Ci sono errori di imposta-

z>one. diremmo di 'filoso 
fin » generale, di una politica 
delle acque; ci sono ineffi­
cienze e vischiosità burocra-

i tiche; ci sono corruzioni 

anche del quadro saziale. Ixi 
( canalizzazione dell'acqua del 
i i'Occhitto che potrà irrigare 
j migliaia di ettari, è ora fi 
; nalmente in corso. 
• l'n altro ca*o. Sul Smni è 
j stata costruita una nuova di 
': ga, più colossale di quella di 
! Occhitto e il cui scopo è 
I quello di irrigare tutta la 

L'Etna è un serbatoio na 
( turale di acqua fiuris-ima fra 
\ i più ricchi d'Europa: pò 
! trebbe agevolmente essere u 

na sorgente per l'irrigazione 
\ agricola: per l'alimentazione 
i di Ca'.ama. di Messina, di Si 
ì racu.sa: per l'approvvigiona-
j mento di industrie. Ma chi ci 

ha pensato? Solo i privati. 

acqua può essere usala per 
lare funzionare una turbina. 
subito dorst p?r usi civili. 
ancora per usi industriali, vi 
fine per usi civili e. se <i 
vuole, a cov.dvsionf p\>, es­
sere ancora riciclala e nati 
lizzata dojxi l'u^ci'.i dalle 
fognature {invece C'K' buttar 

: i 
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Ugo Baduel 
Puglia meridionale: il grande j ognuno per conto suo, alla | ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 
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